
TORMENTO  D’AMORE 
 
 

“Mi manchi tanto, t’amo da morire, 
da quando sei partito … sono morta …, 
il tempo è solo un mezzo per soffrire, 
non c’è nessuno, qui, che mi conforta ! 
 Lo so che tornerai fra dieci giorni, 
 ma guardo la tua foto ogni momento 
 e non aspetto altro che tu torni, 
 alfine di calmare il mio tormento ! 
Il giorno passa in fretta, tra la spesa 
e solite faccende, ma la notte 
è lunga, conto l’ore dell’attesa 
e mi ritrovo con le ossa rotte, 
 perché mi giro e mi rigiro a letto, 
 in preda ad una smania spaventosa 
 e stringo il tuo cuscino sul mio petto 
 sognando la tua bocca voluttuosa. 
Stavolta, ormai, è andata in questo senso 
e devo sopportare con pazienza, 
la prossima, però, non dò il consenso … 
staremo insieme fin dalla partenza ! 
 Non voglio più restarmene da sola, 
 mi sembro un eremita in un deserto, 
 mi manca la tua voce che consola 
 il cuore, sempre pieno di sconcerto ! 
Non si può proprio viver senza amore, 
perché si soffre in modo disumano 
e quando la passione preme il cuore … 
è allora che si crea il dramma umano ! 
 Ti vedo dappertutto, sopra i muri, 
 nel bagno, nel salotto, sul soffitto, 
 nei luoghi più nascosti e più insicuri 
 e vivo uno sgradevole conflitto ! 
E’ vero che mi chiami al cellulare 
tre volte al giorno e io ne son contenta, 
però una donna vuole solo amare 
e non sentire il cuor che la tormenta ! 
 Mi manchi tu e quando tornerai 
 faremo la follia più fantasiosa, 
 io t’amo tanto e questo tu lo sai, 
 la nostra storia … è meravigliosa !”. 
 
Purtroppo, quando, i corpi son divisi, 
gli amanti, molto spesso, vanno in crisi !!! 
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